SICUREZZA, DE CORATO: “CHIUSE INDAGINI INTERNE. POLIZIA LOCALE DENUNCIA A PROCURA VIGILE SMASCHERATO DA STRISCIA”
Milano, 4 dicembre 2009 – “La Polizia locale ha notificato alla Procura della Repubblica un rapporto a carico del vigile smascherato da Striscia la Notizia nella puntata del primo dicembre. L’agente è accusato, in qualità di presidente dell’associazione Centro studi italo ucraino e referente dell’organizzazione Madre surrogata, di aver attuato con più azioni un medesimo disegno criminoso violando la legge n. 40 del 19 febbraio che punisce la pubblicizzazione e la surrogazione della maternità. Comportamenti puniti con una detenzione da 3 mesi a due anni e una multa da 600 mila a un milione di euro. Per la gravità dei fatti contestati è stata avviata un’azione disciplinare”.
Lo comunica il vice Sindaco e assessore alla Sicurezza Riccardo De Corato.

“Ringrazio il comandante della Polizia Locale Tullio Mastrangelo – aggiunge De Corato – per la prontezza con cui ha avviato le indagini interne della squadra investigativa e per la celerità delle sue conclusioni che hanno determinato il rapporto comunicato oggi alla Procura. Il reato contestato all’agente in servizio part-time al Comando di Zona 6, quello di lucrare sul commercio di uteri in affitto con una rete organizzata a Kiev, è molto grave. E per questo è stata già avviata dall’Amministrazione un’azione disciplinare. Ora lasciamo che la giustizia faccia il suo corso, confortati dalla presenza di una legge che giustamente interviene con pene severe, soprattutto quelle pecuniarie, su questi reati”. 

“Si tratta comunque di una singola mela marcia – evidenzia il vice Sindaco – all’interno di un corpo, quello della Polizia Locale, che conta oltre 3000 agenti. Uomini e donne che ogni giorno si spendono per la tutela della legge e la sicurezza dei cittadini, spesso mettendo a rischio anche la propria incolumità in azioni pericolose e complesse”.
